
Come la città affronta una situazione che rischia di aggravarsi ogni giorno 

la gente si chiede perché la casa 
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continua a essere un miraggio 
Ieri davanti alla prefettura insieme agli sfrattati erano presenti anche i concigli di fabbrica — I 
• dati, dell'emergenza .— .-Le proposte e i e richieste che vengono da cittadini e associazioni 

A capofitto nei r problemi: questa è la situa­
zione della cosiddetta «ripresa» autunnale delle 
attività produttive, amministrative, scolastiche. I 
giornali sono pieni, scrivono di tensioni e preoc­
cupazioni, le pagine « balneari x> sono lontanissi­
me, come la luna. 

Firenze è tornata al lavoro sotto la guida di 
una nuova amministrazione di sinistra. Non nuo­
va nello schieramento, ma nei programmi e in 
molti degli uomini. Ora è il tempo, per i respon­
sabili di Palazzo Vecchio, dei primi assestamenti, 
un periodo di rodaggio e di presa di « confiden­
za » con materie spesso difficili, con. drammi 
vecchi e rinnovati, è il momento di preparare i 
programmi, di affilare le armi dell'intervento. 

La città si aspetta molto da questa giunta; nu­
tre, lo ha dimostrato fino ad ora, molta fiducia 
negli amministratori ma intende che essi siano 
sempre in prima linea sui problemi, sulle cose 
da fare. 

Palazzo Vecchio ha sempre • tenuto ile porte 
aperte alle richieste, ai suggerimenti, anche alle 
proteste. Ascoltare la città, le sue forze organiz­
zate, i suoi umori è fondamentale per poter poi 
fare concretamente qualcosa. 

Ci proviamo anche noi, scegliendo alcuni set­
tori in cui è forte la competenza comunale e che 
hanno a capo assessori nuovi in assoluto o serhr 
plicemente per rotazione da altri campi ammini: 
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i Ascoltiamo associazioni, sindacati, categorie 
economiche, intellettuali, istituzioni dei tipi più 
diversi e chiediamo loro di valutare la situazione, 
di avanzare suggerimenti, richieste, magari an­
che critiche." " J ' • • v • 

Facciamo parlare la città. - . 

Il Sunia 
pensa 
a tanti 
uffici 

Preoccupazioni p*r la nuova vendemmia 
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Botte piena di vino 
prezzi alle stelle 

ma ubriaco è 
solo lo speculatore 

La scandalosa situazione 
: del mercato vinicolo italiano ; 

1 ^ 5 Le« strane » iniziative 
t S del governo e della CEE 

La1 centralità dell'agricoltura 

nei quartieri .<r> o 

Il dramma della casa. L'incubo degli sfratti. 
Per le dimensioni che va assumendo mese dopo 
mese nel mezzo di una crisi economica e sociale 
molto grave, questo è senza ombra di dubbio 
uno dei problemi più grossi degil ultimi anni. 
Il peso maggiore ovviamente si è rovesciato sul­
le città e sulle grandi aree metropolitane; il che 
non significa che i centri minori e i piccoli comuni 
siano rimasti fuori dalla bufera. 

A Firenze come altrove la situazione è scivolata 
da mesi oltre > il livello di guardia. Il numero 

-i degli sfratti cresce di continuo; quelli che gli uffì-. 
.Velali giudiziàri hanno l'obbligo di far eseguire 

• •:*' subito oltrepassano i settecento. r. •-• 
Le cifre del « bisogno-casa » e cioè le domande 

" - dei cittadini raccolte dall'Ufficio Alloggi del co­
mune sono impressionanti. In poco più-di un 
anno si sono accumulate oltre duemilaclnquecen-
to richieste. Migliaia di famiglie vivono da mesi 

, in una condizione di ansia insopportabile; con 
la paura di trovarsi sulla strada da uh giorno al-

• l'altro e con la rabbia-di vedere davanti a loro 
chiusa ogni strada perfino quella di poter pren-

. i derè in affitto un altra casa. 

L'Unione 
inquilini 
propone 

un rimedio: 
requisizioni 
immediate 

> P e r c h é l 'assurdo In q u e s t o d r a m m a è proprio 
: questo: aumentano gli sfratti, cresce 11 bisogno 
della casa e nello stesso tempo il mercato degli 
affitti si blocca, il prezzo delle case tocca cifre 
inverosimili. Spesso si tratta di una vera e pro­
pria guerra tra poveri ma il più delle volte sono 
le famiglie meno abbienti a fare le spese delle 
mire speculative delle grandi immobiliari. ' 

In questa pausa estiva si sono .accumulati nu-. 
. merosi • rinvìi di sfratti. E' prevedibile che la 
; situazione precipiti verso la fine del .mese. . ^ -• 
,.- ' Tra/gli sfrattati c'è molta preoccupazione. Co-. 
' me sifi arriverà a questa scadenza? Sul problèma: 
della casa si va diffondendo.una coscienza nuòva;-
In quéste settimane •: alle: rivendicazioni e alle.. 
iniziative delle associazioni sindacali degli lnqùi: 
lini e dei comitati di sfrattati si va affiancando 
una moblitazione diffusa nelle fabbriche e nume­
rose prese di posizioni da parte dei sindacati del 
lavoratori e dei spartiti democratici. "• 

'.*;:/Proprio)Ieri;-f- ed\è là frimai vòlta — il SUNIA, 
il SICET e la UIL-Casa hanno promosso una 

manifestazione di sfrattati davanti al palazzo del-. 
la Prefettura ed alla quale hanno aderito i con­

sigli di fabbrica ,deUe*plù grosse aziende citta­
dine, la federazione sindacale unitaria, numerósi 
sindacati di categoria, il PCI, il PSI e il PDUP. 
'•'• E' il segno tangibile che — superando anche 
non pochi ritardi — 11 movimento sindacale è 
deciso ad entrare con tutto il proprio peso den­
tro questa difficile vertenza. •.- •-.-••-•; 
"L'unico invece che non intende assumersi le 
proprie responsabilità — in armonia del rèsto con 
l'atteggiamento del governo —' è il prefetto di 
Firenze dottor 2 Ricci. Alla delegazione, composta 
quésta ! volta: anche di sindacalisti e di rappre­
sentanti di-alcuni consigli, di fabbrica, ha ripe­
tuto; teri mattina le stesse cose che dice' da 
mesi. agli ..sfrattati. E cioè che la requisizione 
(che la légge affida al prefetti e solo in via se. 
condaria al sindaco) non risolve secondo lui il 
problema. :-•..• -- : • ' .- , . -

Sulla richiesta di costituire una commissione 
per • gestire < l'emergenza è stato molto tiepido, 
manifestando una certa disponibilità a patto che 
ogni componente si assuma le proprie respon­
sabilità. ., ..-., ; ••:-. '.- -;•-. - - ••.-.•• . • 
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Nella sede del SUNIA, in via delle Terme,, c'è Ja solita 
fila di gente che attende per varie consulenze, equo canone, 
sfratti, e via dicendo. Tra un «cliente> e l'altro, tra una 
telefonata e l'altra chiediamo a Walter Scarcella. segretario. 
provinciale dell'organizzazione, il suo parere-sulla situazione 
della casa a Firenze. :•"•... . "".,,..'-';• 

«E* la quiete che minaccia tempesta — dice senza esita­
zioni —. Gli sfratti avviati a luglio sono continuamente pro­
rogati, e le nuove scadenze riguardano la fine di settembre 
o il mese di ottobre. Ripartiamo da capo, ma ora i tempi 
stringono sul serio. Il ministro continua a tacere.-gli e am­
mortizzatori > non si sono, mai visti, dei poteri nuovi-ai 
Comuni nessuno parla. D'accordo, c'è collegamento tra' uffK 
ciali giudiziari, questura, prefettura, magistratura, comune.-
ma gli avvocati della proprietà premono >. ; • ' ".•, 

Ma a questo, punto, chiediamo, che fare? «Le nostre 
proposte sono queste — comincia ad elencare Scarcella —. In 
primo luogo il decentramento dell'ufficio casa nei quartieri. 
Sarebbe più facile così fare un censimento attendibile del 
patrimonio sfitto, ••. degli sfrattati, delle varie ' situazióni in­
somma. ." '"-.-•••• :.."'iv •''•'..'"'ì'-•'. --: :•.-'• ••-•---:•• 

Sarebbe necessaria anche una verifica- sul funzionamento 
dell'attuale ufficio alloggi, che accusa ritardi, lentezze buro­
cratiche negli accertamenti. La commissione comunale per le 
essegnazioni deve ricominciare a funzionare, con un occhio 
di riguardo per il patrimonio comunale stesso. • Quanto alle 
requisizioni, l'esperienza passata non è stata tra le più con­
fortanti. ma tra la sistemazione nelle pensioni e la requisi­
zione è da preferire quest'ultimo strumento». 

U SUNIA ha organizzato in tutta là città comitati auto­
nomi degli sfrattati, e ha aperto importanti vertenze sindacali 
con la grande proprietà immobiliare. 
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.L'Unioni inquilini ha una bandiera: n^^iòèe .^ Vincenzo 
Simòni, leader di questa organizzazione, e guida di numerose 
manifestazioni di protesta'a Palazzo Vecchio e di occupÉnoni 
di ìmmob&i sfitti nel centro storico..non2 ha dubbi: «.Occorre, 
nel .'caso in "cui siano rniposaibiU altre soluzióni, requisire le 
case òggi abitate da sfrattati, e magari anche quelle messe 
in vendita da un certo tempo e corion hanno;trovato un 
acquirente». :Sk : Vt~$. 

Quattro delle occupazioni in corso in città èpppl minac­
ciate di ' sgombero. .« Requisire subito — ripete *Sànbni —. 
Non è un problema di politica astratta, ma problema di 
gente, di ..bisogni reali, di drammi reali La gente lèi Stanca. 
preoccupata, piena di tensione. E non si venga a dire; die c'è 
paura di "premiare'* gli occupanti ». ^ ~ t'^% 

'. - L'Umane inquilini (sedè in borgo- Prati, un vecchio fondo 
risistemaiò alla-meglio) ha sempre sostenuto una posizione 
dura e polemica, e ha parecchie recriminazioni da fare. 
«C'è il problema del patrimonio comunale.— mee Simoni —. 
L'ufficio competente ha mandato àgli iriquilini del Cornine 
le lettere:. per l'adeguamento INSTAT deU'affìtto - con equo 
canone, dando; per scontato che non si applica invece'il ca­
none sociale. . : rr;v,-v>._-_-'-; : ••:•-••'. • 

Poi c'è il patrimonio non abitativo, su cui il'discorso deve 
ancora cominciare. Siamo scontenti poi di come è organizzato 
l'Ufficio casa; ci sono atteggiamenti paternalistici, assisten­
ziali, tanto per tamponare il malcontento, e soprattutto un 
grave ritardo nelle assegnazioni. Ci vuole più personale, e 
qualificato, per farlo funzionare. 

Anche per le case IACP il ritardo è grande, senza contare 
che spesso questi stabili vengono costruiti senza tenere mini­
mamente conto delle esigenze degli anziani, degH studenti, 
delie giovani coppie». '? ;^v,V --\}-ù<~-i\^'-•.. 

Ini 
proprietari^ 

^ian 
un nemico: 
gli sfratti 
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idpèr>.VBm, l'Unione* deitpiccoii proprie­
tari questo è oggi il problema dominante. L'avvocato Silvio 
Marchetti, segretario ^eU'orgarùzzazione, ha poche parole 
per definire la sittìa^tó^^Gttéri»^avpW?eri». 

L'UPPI organizza a-Firetae cìrca-4000 iscritti. Sono per lo 
più proprietari di una sola casa, oltre a quella che abitano. 
l'hanno acquistata eoa- i risparmi e ̂  non ..vedono l'ora di 
andarci-ad-abitare. ,M« la ioro- esigenza %i • scontra j.con leggi 
inadeguate, c^ilìplapco'del frnèrcatp.?con';iCpróbfcmifdegli 
sfrattati. ~ f< '•-•* • 

«I nostri soci — dice Marchetti — sono per lo più operai, 
Mtìgiani; pensionati.rfenteche si -è sacrificata^ ? Ora vogliono 
la loro ,casa e. non possono averla, ma capiscono anche il 
dramma' ài chi ci abita' e deve andarsene. Sonò tutti; sulla 
stessa vacillante barca.. Per..evitare un, eccessivo, «conten­
zióso r» nei l ctìso dèli'appticazione deD'èquo5 càhòné U P P I * 
SUNIA hanno anche firmato un protocollo di intesa che ha 
datò i suoi frutti. Il problema! delle requisizioni ci interessa 
pòco, dice Marchetti, dato che ? nostri soci non tengono^case 
sfitte^ Né a nostro parere sarebbe, proferente i^qjn^ 
case in vendita. "'•=••'" ~ ;- 4* ";:. ' . . . _ - , 
-') D'altra parte i comuni hanno pochi poteri e devono ripa­
rare ora a situazioni di cui non hanno colpa.'Dovrebbe èssere 
rilanciata l'idea del censimento deDo sfitto, già avviato dal 
comune nel 76 ma con relativo successo. -'-"-"• -•'--• •-

Fino ad ora il Comune ha fatto un buon lavoro sul pro­
blema degli sfratti a catena, risolvendo situazioni di peri­
colosa tensione. ' Certo il problema dei maggiori poteri alla 
mano pubblica locale è reale, soprattutto per un eventuale 
controllo nell'utilizzazione degli appartamenti lasciati liberi 
dopo gli sfratti. Ma la soluzione ultima è costruire, costruire 
più che si può. soprattutto (e questa è la strada che abbiamo 
scelto) come cooperativa». : •.'>-_ '•'•'- — • > 
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E' vero, c?è una sfasatura 
tra bisogni e assegnazioni 

L'Ucp spiega il perché di alcuni ritardi - La ristrutturazio­
ne degli uffici interni - Intanto gli appalti vanno deserti 

«Esiste, è vero, una sfasa­
tura tra assegnazioni e ne­
cessità, Ala è altrettanto vero 
che, nonostante i ritardi. la 
mano pubblica avrebbe potu­
to aggiustare le cò#e aè non 
sì fosse creata questa situa­
zione di emergenza». Oliviero 
Cardinali, presidente ' del-
l'IACP affronta l'argomento 
con la consueta foga: «Met­
tiamoci insieme ancora una 
volta, enti locali, autorità. 
forze economiche e sociali 
Intorno ad un tavolo, vivifi­
chiamo l'iniziativa privata e 
pubblica, ma non con discor­
si astratti. .̂? • 

Fino ad ora VIACP ha di­
mostrato grande disponibili­
tà, ha messo a disposizione 
del Comune gli alloggi di re» 
sulta, ha cercato di dare alla 
tua struttura intema un as­
setto più rispondente alle e-
•igenze, operando sia in ter­
mini di programmazione che 
41 urgenza. Non a caso sono 

nettamente diminuite la ver-
tenxialìt* e la morosità, 

LIACP ha fatto tutto que­
sto — aggiunte -=~ anche. a>. 
costo di affrontare un forte 
contrasto tra a—ninisiratoti 
e alti funzionari dell'Istituto, 
tanto che da mancati rinnovi 
di incarichi intemi sono sca­
turite azioni giudiziarie onri 
in corso». :-•.-.v -*;~v 

Cardinali non vuole per ora 
dire di più su questo tema. 
Affronta però quello, altret­
tanto scottante, dei ritardi 
nelle assegnazioni. «E* vero, 
si è progressivamente allar­
gata la forbice tra disponibi­
lità e consegna degli alloggi-
Ma dal 77 7» i bandi integra­
tivi non li fa più l'IACP; la 

' prima fase Istruttoria è com­
pilo del Comune, la seconda 
e definitiva della commissio­
ne autonoma presieduta da 
un magistrato, di cui Comu­
ne e IACP fanno parte in 
qualità di semplici membri 

Il periodo di passaggio del­

le competenze ha fatto per­
dere tempo, altro è andato 
via per stabilire una tnter-
pnUitom corretta deQa leg-
j e sul ^problema del minimo 
di reddito, altro ancora per. 

comunali votate 

criteri con 
Tengono 
dire sia 

stato rispettato In pieno. Tut­
ta l'emergenza si è scaricata 
suiredilizia popolare e sui 
Oonwmi. E non bisogna di­
menticare — conclude Cardi­
nali — che la mancanza di 
manodopera si fa sentire In 
modo drammatico e die gii 

litri deserti. Quem «et plano 
decennale tt stianw rinMondo 
da capo, ma dico subivo che 
le prospettive ancora m 
volta non sono reset». 

L'edilizia è una 
rimasta ferma a venf anni fa 

La Fk denuncia la parcellizzazione .delle imprese - Una gravissi­
ma carenza di manodopera - Un'azione più incisiva del sindacato 

L'ottica sindacale parte da 
alcune semplici considerazio­
ni: a Firenze esiste una par-
tclHimtliii»' spinta dell'in­
dustria edilizia. Sono operan­
ti HtO asiende. di cui 900 
contano meno di 5 dipenden­
ti, una sola ne ha NO, una 
settantina di imprese supera­
no la «nota di 25 addetti. 
Abbondano il-lavoro nero e 
altre ferme «spurie» di oc­
cupazione. L'età media degli 
operai è 47, 9* anni. Mancano 
circa IMO unità lavorative, da 
16J0B slamo passati in pochi 
anni a novemila. Non si par­
la nemmeno di razionalizza­
zione produttiva e di nuove 
tecnologie. Le cose nascono 
come Tent'anrd fa, ss* le osi-

sono 
Raffaello 

Lai 

,-̂ v 
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Che, afferma Mesi; è gravis­
sima. «Le leggi di program­
ma esistono, e si poteva con 
questo ipresemeni' l'avvio <rih 
vere riforme. •!•£ tt*JB*enn>,i 
non sta-laffeflnw joan Joe-c 
renza: il piano decennale non 
viene rifinanziato, la legge 25 
per ora si sta risolvendo in 
uh* illusióne, gtì affitti sono 
iropossibul é gli acquisU 
proibitivi. Ci rigore per le 
fasce sociali meno protette e 
timidezza nel riawdf delle 
imprese e della proprietà 
privata». -.-... 

Che fare dunque?: «Uti-
lisaare subito magari tempo­
raneamente il patrimonio 
sfitto, dice West, dandi più 
poteri ai Comuni, riaffermare 
una volontà politica «U prò» 
grammastone, snellire 1 tempi 
burocratici e le 
che ritardano le 
D'altra parte — 
si — non si può dire che 
fino ad oggi 1 • 

nei 

abbia dimostrato fino In fon­
do consapevolezza della gra­
vità del problema, che inve­
ste tutti'gB strati sociali A" 
Fìftnze.Rnel Quadro;deirac-
cosdo integrati»* per. U con­
tratto con là VLC. gli im­
prenditori hanno affermato 
di essere disponibili ad ope­
rare all'interno della., pro­
grammazione pubblica. 

Ricordiamo che fino ad ora 
gran parie degH appalti degli 
IACP sono andati a ditte non 
fiorentine, senta contare il 
fenomeno delle gare andate 
deserte. Si sono anche pro­
nunciati a favore dello svi­
luppo delle attività consortili 
e del rinnovamento tecnolo-
fico. Vedremo. In ogni caso 
a Firenze il problema è si 
quello di costruire ma anche 
quello di 

A cura di 
SUSANNA 

I/Arcat 
. ; . • -, " , t 

vuole 
un piano 

« fattibile » 
e a lunga 

i f n 
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• « Costruire, d'accordo, 
. ma come e per chi? ». Bac­
io Di Biagio parla a no-

•• me dell'ARCAT, le coope-
: rative di abitazione. « Ab­

biamo potuto fare molto 
a Firenze — commenta 

-•— con la giunta di sini­
stra. Fin dal 75 abbiamo 
cominciato a costruire, nel 

L70-77 abbiamo'Consegnato 
f 140 alloggi, altri 172 sono 
i già appaltati o in corso di 
:realiszasione, altri 145 li 
'-stiamo, contrattando. E 
; pensare .che prima,, dal 
i 70 al 75, dovevamo elemo-; smare gli espropri » ;^ ' --

Bfà l'ARCAT non .si fer-
: ma * questL dati positivL 
t « Ls«kàemo.,;piroprio in. 
questi giorni una propo­
sta, perduti plano coni-, 
prensorialè di edilizia con-' 
veozionata pluriennale.-
' l A tutt'oggi nella proviri-* 
eia di Firenze si costrui­
scono circa. 4000 alloggi 
l'anno, ma m programma-

. zione è scarsa. Un piano 
come intendiamo presen­
tare significherebbe pri­
ma di tutto: collegare rea­
listicamente la realizza­
zione degli alloggi con le 
necessità sociali, dare ri­
sposte concrete alle esi­
genze di razionalizzazio­
ne e di sviluppo produtti­
vo nel settore dell'edilizia. 
affermare una qualità 
nuova degli insediamenti. 
' Pensiamo ad un piano 
fattibile, ncn ad un cen­
simento del fabbisogno. 
Per questo — dice Di Bia­
g io—a nostro parere bi­
sogna mettere intorno a 
un tavolo, per discutere e 
arrivare magari a una 
convenzione, forze sociali, 
forse produttive, enti lo­
cali del ' comprensorio. 

Qui va cercato un terreno 
di incontro, pensando a 
come costruire, a come 
Impiantare nuove tecnolo­
gie. a come dimensionare 
gii alloggi alle esigenze 

. sia delle famiglie, che del­
le giovani coppie, o degli 
anaisÀL Sarebbe anche un. 
utile contributo per la 
formasicne del nuovo pro­
gramma pluriennale di 
attuazione che i comuni 
devono rifare neH1i ». 

Di Biagio cita esempi 
già avviati in Toscana. 
anche se in smtoH comu­
ni. riporta le cifre del co­
sti a metro quadro ovile 
case reaUsaate dell'AR­
CAT (meno della metà 
del presso corrente di 
mercato), dice che l'erga 
nisBUtìone è riuscita a 
smaltire tutu i f menala- , 
menti reperiti, anche se I 
i tempi di leallisailiaw 
dell'ARCAT risultano no-
tcvolmente abbreviati ri-

Sono giorni di grande ap­
prensione. Sta per arrivare il 
.nuovo vino nelle cantine in 
gran parte già piene (si parla 
di un'eccedenza intorno al SO 
per cento) ed il mercato è 
ormai fermo, totalmente in 
mano agli speculatori ed al­
l'industria vinicola. % 'u v; 
•: La vendemmia '80 ' è alle 
porte ed al suoi risultati so­
no interessati oltre 80 mila 

• viticoltori toscani che, in va­
rie forme nia con netta pre-

; valenza di coltivatori. diretti 
(73 per cento) conducono 130 
mila asiende con viti da vino 
sulle 180 mila aziende agrico-

Je censite nella regione. Nel 
corso di quest'anno si è veri­
ficata una caduta del prezzo 
alla produzione del 40-50 per 
cento di fronte all'anno pre­
cedente, nel quale è cresciuta 
l'inflazione e i còsti di pro­
duzione sono aumentati del 
20-30 per cento:. u--

;•: I profitti dei ^ 
.sofisticatoli " 
E" in questa situazione che 

gli speculatori e sofisticatori 
moltiplicano i guadagni e si 
arricchiscono in brève tempo • 
a spese dei produttori e della 
massa dei > consumatori che 
hanno trovato aumenti sul 
mercato al consumo. Si può 
pensare che sono molti quelli 
che sperano in una cattiva 
vendemmia (potenza dei pa­
droni'del mercato che rie-

. scono a far tornare indietro 
anche quei sentimenti di fi­
ducia • e di speranza-) per 
trovare posto al vino e vede­
re così salire il prezzo di 
frànte ad una caduta dell'of­
ferta. .: - •„ 

Stiamo parlando del vino 
-ma il discorso di fondo vale 
anche per i restanti prodotti 
agricoli. Situazióne difficile 
che mette a dura prova la 

.crescere di - M* ; isolamento*; 
anche da parte di chi non 
può che avere vantaggi da 
uno sviluppo dell'agricoltura, 

'da una maggiore presenza e 
forza organiztatìva delle 
masse contadine, da un raf-
forzamento di tegami esistèn-: 
ti -con quanti operano in a-
gricoltura che,, non dimenti­
chiamolo, sono sempre meno 
e con una media età molto 
alta. .. _-•;- ••••-.:,-

La centralità deWagrtcoltu-
ra infatti non è un problema 
che riguarda solo le masse 
contadine, perché la realizza­
zione pratica dì questa cen­
tralità si rifletterà positiva­
mente sulle altre categorie 
sociali, suBa massa dei con­
sumatori^ determinando rav­
vio di quei diverso tipo di 
sviluppo di.-(£«• te bisogno U 

. .FttetiL ^--^^.^v"--3~-"ii\\- .'•: •]•'* 

Airtnterno di questo setto­
re la' viticoltura assume un" 
ruolo, determinante per la 
programmazione agricola re­
gionale. per lo sviluppo é U 
consolidamento delle forme. 

-associative e:-cosisiuttvé^^èr^ 
la salvaguardia-e lo svituppo^Y 
.detta-collina che non na\dt-~ ' 
temative. produttive per^jm 
equilibrato utilizzo del tefrì--
torio per Toarùpazione non 
solo in agricoltura ma anche 
nelle attività collegate; quin­
di la crisi che attraversa il 
comparto produttivo agricolo 
non . può essere affrontata 
con analisi approssimative 
che,' oltre a non permettere 
di trovare una via d'uscita, 
favoriscono U permanere di 
una politica che ha portato a 
far vivere alla vttivtnicoUMra 
crisi cicliche sempre pai pe­
ricolose per ìa sopravvivenza 
statati di questa produzione. 

Errore dì 
interpretazione 
Si pensi a.cosa sarebbe la 

Toscano, sotto Vaspetto pae­
saggistico, culturale, econo­
mico. sociale senza la viticol­
tura. Senz'altro una regione 
ben diversa da quella attuale. 
Interpretare la crisi come ie­
na conseguenza di produzioni 
abbondanti significa commet­
tere un grave errore poiché 
si fimistee col.mascherare le 
gravi carenze strutturali che 
caratterizzano la vita di 
questo settore. 

In primo luogo di ordine 
politico e cioè gU strumenti 
messi in atto dalla comunità 
e d^ governo centrate nei 

In fondo si viene ad accetta­
re le scatta «felia Comma iti 
Europea che, non da oggi, 
vanno net senso di un re: 
stringimento di questa pro-

Alia filosofia pmmmea per 
la nostra viticoltura detti 
Comunità bisogna aggiungere 
Fi net sia dot nostri governi e 
U gran portare e basta del 
mtntstro Marcerà, Un'ecce-

iman mtmmm «tea di /retile m 

dotti latttero-caseari) che 
potrebbe * facilmente essere 
smaltita se vi fosse una libe­
ra circolazione del vino nella 
Comunità nel rispetto del 
trattato di Roma (l'Inghilter­
ra su un litro del nostro vino 
mette una tassa di 1.800 Urei; 
se si ponesse freno alle frodi 
ed alle sofisticazioni (sono 
alcune decine di milioni gli 
ettolitri di vino sofisticati 
che circolano liberamente 
nella Comunità europea); se 

(non si permettesse alla Qer-
" litania ed alla Francia di au­
mentare artificialmente il vo­
lume delle proprie produzioni 
mediante l'aggiunta di sacca­
rosio liquido; se si mettesse 
in campo un'attenta ed inci­
siva politica promozionale in 
particolare su quei • viercdti 
dove- basso • è • il - consumo 
pro-capite.: ^ a...iut>;,-.• * ; 
: Ponendol'attenzlonesoltan­
to sull'abbondante1 produzio­
ne —.e. ciò è vero salo per la 
vendemmia dello scorso anno 
è non per gii ultimi tré anni * 
— non si comprende, e quin­
di non si analizza la caduta 
del • consumo' di vino - nel 
nostro paese dai 114,8 Utri 
del 1970 agli attuali 90 litri 
pro-capite. E questo non può 
certo essere considerato un 
risultato positivo. Basti pen-

•; sare che proprio in questo 
periodo si segnala un preoc-

: cupante aumento dèlia piaga 
dell'alcoolismo con un In­
cremento impressionante nel 
consumo '• della birra • e dei 
supéralcoólici, la cui impor­
tazione è praticamente rad­
doppiata. . . . . . . . 
• Non vi •è dubbio cfte le 

nuove generazioni vengono o-
rientate da una pressante 
campagna pubblicitaria, aiu­
tata anche da un diverso 
modo di vivere specialmente 

. nelle grandi città, verso altra 
bevande, alcooliche e non al-

: cooliche, in mano a multina­
zionali che, per non avere 

2 sorprese, s'interessano anche 

tif !psr\ renderlo una- bevanda 
di élite e non di massa coma 
è sempre stato. •.. -• y \ 

: Unità dei A;^ 
'^:-'- produttori *""7j 

E? necessario quindi morti­
ficare a potenziale produttivo 
(da qui gU aiuti détta Comu­
nità per chi spianta i vigneti) 
e orientare sempre di più U 
consumatóre verso il confe­
zionato in modo da selezio­
narlo nel tempo. Dì ciò non 
si rendono conto neanche i 
produttori ancora divisi da 
quanti, consapevolmente e 
no, fanno U gtoco dette 
grandi mdustrie vinicole in 
gran parte in mano alle mul­
tinazionali cher dopo una 
prima esperienza nella zona 
del Chìanti,;cercano di inse­
diarsi in altre zone di produ­
zione di vini di qualità, in 
iprimo. luogo e Brunello» -e 
MìioWe*.. %•-;J^=Jte:"y 

^%'unitààei; prodkaopjè 
primo idMytagpmitn-

- ... Mirttenao in piombilo 
.fè.uzsoc}sigkmi dei ùuiuitìttori, 
riconosciute oggi M "norme 
comunitarie, -- nazionali e ra­
gionali, per. fare di. esse lo 
strumento della programma­
zione, e quindi dell'attuazione 
del piano di settore predi­
sposto dalla Regione Toscana 
in base alla legge 984, detta 
iniziative e delle battaglie da 
condurre per dare prospetti-
ve di sviluppo atta viticoltura 
e certezza di reddito ai pro­
duttori. Un compito, quello 
detta promozione e costttm-
zione dette associazioni, che 
spetta airasscciazkmisino gth 
operante, alle organizzazioni 
professionali e cooperattva, 
come pure ai quadro istitu­
zionale, ma che non può ve­
dere assenti, sul piano deWa-
rientamento, le forze potiti» 
che che credono netta m -
grummazkme e netta parieah 
pozione delle forze produtti­
ve. 
"' Non si può nascondere ìm 
gravità della situazione e i 
pericoli di strumentatizzazie-
ne delta rabbia dei ptodnttu* 
ri che bisogni organizzare a 
mobilitare nel modo più «m»V 
torio possibile per spingere u\ 

no a prendere le few governo 
prendere afa Comunità eco-
nomica europea) già in gua­
sta fuse misure tese ad sftey 
gerire S mercato. HeWinste-
me questa fase movessero 
anche un'occasione per far 
andare avanti una diversa 
politica vtttcsnscoìa lottando-
per far cambiare indirizzi al­
la Comunità europeo. 
..Le organizzazioni di caf-
goria, le cantine sortali e l i 
associazioni dei produttori 
devono mobilitare i propri 
associati promuovendo in-. 
contri m ogni realtà vinicom 
per un'analisi detta situatone 
e per decìdere insieme tutta 
gnatte mietuti** tate ad otto-
nere una risposta ai drusa* 
mutici ptoòlemi dalla urtlcot-

"•i 
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